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SETTORE TECNICO 
 

 

Ufficio Istruttoria Paesaggistica 
 

 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
 

ai sensi dell’art. 146 dei Beni Culturali e del Paesaggio in attuazione del D.Lgs del 22 gennaio 2004, n° 42 

 

N° 01 del 16  GENNAIO 2018 
 

 
Oggetto:  Autorizzazione paesaggistica ex art. 146, D.Lgs. 42/2004 (come modificato dal 

D.Lgs. 63/2008, art.2, comma 6, lettera “S”). 

Posizione  PROT. N. 5634 del 15.11.2017   

Intervento Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio (D.Lgs 42 del 22.01.2004) per la realizzazione di una stazione di misura 

della Rete Unica Regionale di Monitoraggio meteorologico e idropluviometrico 

costituita da quattro pali (altezza m 9,65 il primo, 2 m. il secondo ed il terzo e 1,30 m 

il quarto) a supporto di apparecchiature di misura. I sostegni e gli strumenti 

occuperanno un’area di m. 10 x 10 recintata con rete metallica dell’altezza di 1,50 m., 

da eseguirsi nel comune di Genoni. 

Comune di:  GENONI, Località Giara – “Funtana Figus”. 

Richiedente:  
 

R.A.S. Assessorato Difesa Ambiente – Servizio Sostenibilità Ambientale e Sistemi 

Informativi 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
 

 VISTA l’istanza presentata dall’ Assessorato Difesa Ambiente – Servizio Sostenibilità Ambientale e 

Sistemi Informativi della R.A.S. rappresentato, in qualità di legale rappresentante, dal Direttore Sig. 

Gianluca Cocco, nato a Cagliari il 25.12.1967, residente in Cagliari (Ca) in Via Roma n. 80, assunta 

agli atti dell’ufficio protocollo in data 15.11.2017, protocollo n°5634, CILA (Comunicazione Inizio Lavori 

Asseverata) tesa ad ottenere anche il rilascio della prescritta autorizzazione ai sensi dell’art. 146 del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio emanato con decreto legislativo 22 gennaio 2004 n°42, per 

la realizzazione di una stazione di misura della Rete Unica Regionale di Monitoraggio meteorologico e 

idropluviometrico costituita da quattro pali (altezza m 9,65 il primo, 2 m. il secondo ed il terzo e 1,30 m 

il quarto) a supporto di apparecchiature di misura. I sostegni e gli strumenti occuperanno un’area di m. 
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10 x 10 recintata con rete metallica dell’altezza di 1,50 m., DA ESEGUIRSI NEL COMUNE DI 

GENONI in Località Giara; 

 VERIFICATO che non ricorrono i presupposti per l’applicazione dell’art. 149 comma 1 del D.Lgs. n. 42 

del 22 gennaio 2004; 

 VERIFICATO che l’intervento per cui si chiede l’autorizzazione ricade nel territorio del Comune di 

Genoni, distinto in catasto terreni al Foglio 30 mappale 3, in ambito vincolato per effetto  ai sensi 

dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

 VISTA la relazione Paesaggistica in forma semplificata, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 

22.01.2004; 

 RICHIAMATA la relazione tecnica illustrativa predisposta il 18.12.2017 dallo scrivente Ufficio, redatta 

ai sensi dell’art. 146, comma 7 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e trasmessa in data 18/12/2017 

(prot. n. 6306 del 18.12.2017) mediante posta elettronica certificata alla Soprintendenza competente 

per territorio unitamente alla documentazione presentata dall’istante, ai fini del rilascio del parere 

obbligatorio e vincolante di cui all’art. 146, comma 8, del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., nonché la 

contestuale comunicazione all’interessato dell’avvio del relativo procedimento; 

 CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 11 c. 9 del D.P.R. n. 31/2017, qualora il Soprintendente non 

esprima il proprio parere vincolante entro il termine di venti giorni, si forma il silenzio assenso ai sensi 

dell’art. 17-bis della L. n. 241/1990 e l’amministrazione procedente provvede al rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica; 

 VISTO il D.Lgs. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii; 

 VISTO l’art. 3 della L.R. 12.08.2004, n. 28; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n° 56 del 12.11.2009 di conferimento delle funzioni 

paesaggistiche, delegate dalla RAS ai sensi della L.R. 12.08.1998, n°28, in attuazione dell’art. 146 e 

159 del D.Lgs del 22.01.2004, n°42, per il Comune di Genoni, al geometra Antonio Fenu; 

 VISTA la determinazione dell’Assessorato regionale degli EE.LL. Fin. E Urbanistica n. 2900/DG del 

31/12/2009, con la quale viene riconosciuta al Comune di Genoni l’idoneità all’esercizio della funzione 

autorizzatoria in materia di paesaggio, delegata ai sensi  della L.R. 12/08/98, N. 28; 

 RITENUTO di dover provvedere in merito in applicazione dell’art. 2, comma 1, della L. 241/90 e 

ss.mm.ii.; 

AUTORIZZA 

 

Ai soli fini paesaggistici, la realizzazione dell’intervento identificato a margine, così come 

descritto negli seguenti elaborati digitali debitamente firmati e allegati alla presente: 

- TAVOLA 01 – INQUADRAMENTO GENERALE IGM 25.000 CTR ORTOFOTO E CATASTALE 

- TAVOLA 02 – VINCOLI AMBIENTALI 

- TAVOLA 03 – PIANTA STAZIONE (APPARECCHIATURE E OPERE CIVILI) 

- TAVOLA 04 – SEZIONI DELLA STAZIONE  

- TAVOLA 05 – PROSPETTI DELLA STAZIONE (APPARECCHIATURE) 



 

 

- TAVOLA 06 – PARTICOLARI COSTRUTTIVI RECINZIONE 

- RELAZIONE GENERALE 

- RELAZIONE PAESAGGISTICA 

L’intervento dovrà essere realizzato conformemente alle dimensioni, quote, e ai particolari descritti nei 

grafici allegati. 

La presente: 

 non costituisce provvedimento legittimante all’esecuzione delle opere edilizie che potranno essere 

intraprese solo e soltanto ad avvenuta acquisizione di apposito titolo; 

 è efficace per un periodo di cinque anni dalla data del suo rilascio, scaduto il quale l’esecuzione 

dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del 

quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l’anno 

successivo la scadenza del quinquennio medesimo. 

 non incide sui diritti di terzi;  

 viene contestualmente trasmessa alla Soprintendenza ed alla RAS Servizio Tutela Paesaggistica 

competente per territorio, ai sensi dell’art. 146, comma 11 del D.Lgs. n. 42/2004, e all’Albo pretorio 

comunale per un periodo non inferiore a 15 giorni consecutivi; 

 

Ogni eventuale variante dovrà essere preventivamente autorizzata per non incorrere nelle sanzioni di 

legge. 

 

Il presente provvedimento è impugnabile, nei termini di legge, con ricorso al Tribunale Amministrativo 

regionale (TAR) o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

Genoni 16.01.2018 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Geom. Antonio Fenu) 

 

 

 


